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Maiden Voyage Continuity 





Questo romanzo a puntate fa parte della serie Maiden Voyage Continuity, un’ambientazione di genere fantascientifico creata dalla Carboneria Letteraria per il romanzo Maiden Voyage (Homo Scrivens, 2014).



È un mondo in continua espansione: vengono spesso pubblicati nuovi racconti o arricchimenti dell'ambientazione che si possono scaricare gratuitamente in diversi formati elettronici dal sito dedicato al romanzo: 

http://www.maidenvoyage.it.
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http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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Il caviale del dubbio

13. Un giorno di ordinaria follia



Il narratore onnisciente

Per la prima volta negli scomodi panni di Gerardio De Silva-Ribeira, sovrintendente alla costruzione della Marie Blue, cantiere Terra-L2.



Se gli scanner mentali immaginati dal laboratorio di neuroscienze della Walshingam Biotech fossero già stati costruiti, la coscienza del sovrintendente apparirebbe come una fitta rete di filamenti tetradimensionali radicati nella sofferenza, nel panico, nella rabbia e in un desiderio ipertrofico di annichilire la vita altrui.

Impigliati tra di essi, come insetti preistorici preservati nell’ambra, vi spiccherebbero concetti primordiali, scaturiti dalla memoria genetica dei Neanderthal; pulsioni di violenza insensata, quella che fa rullare il cuore e scattare i muscoli, ciò che fa guardare senza vedere il sangue del nemico spruzzato su pelli bruciate dal sole, mentre clave fatte di ossa scheggiate e sbiancate vengono alzate e abbattute per spaccare crani e maciullare membra ormai rassegnate alla morte.

Poi interverrebbe la mente razionale e quelle creature generate all’alba del Tempo sarebbero dissezionate, scomposte, analizzate e riassemblate in macchine perfette dall’aria apparentemente innocua, salvo rivelare a sorpresa, nel momento peggiore, quanto possano essere letali.

E la propaggine superiore di una simile catena concettuale sarebbe una frase apparentemente innocua, un mantra subvocalizzato dal sovrintendente durante i picchi ossessivi che accompagnano la sua recente attività.

«Se vuoi una cosa fatta bene, fattela da solo.»

Il sovrintendente è appena stato nel magazzino criogenico B-41 dove ha caricato sul logway un paio di bidoni che contengono gas a una temperatura confrontabile con quella della radiazione cosmica di fondo. Mentre guida il logway ha lo sguardo fisso in avanti e non accenna neanche a scansare il personale che si muove davanti a lui.

«Ehm, sovrintendente… Faccia attenzione…»

L’ingegnere che ha rischiato di essere investito esita, incerto se apostrofare il superiore o lasciare che si allontani indisturbato. Non sa che quell’esitazione gli ha appena salvato la vita. Per ora.

Per fortuna non c’è molto personale in giro nei corridoi del cantiere. La priorità è di terminare i lavori sulla Marie Blue e questo dà modo al sovrintendente di arrivare indisturbato di fronte all’infermeria, dove il dottore sta cercando di aprire la porta, senza successo.

«Ah, sovrintendente! Non mi dica che anche lei ha bisogno di parlare coi nostri due ospiti. Pensi che sono dieci minuti che sto tentando di aprire la porta dell’infermeria ma quei due sembrano barricati lì dentro.»

Il dottore smette di parlare, due neuroni distratti finalmente s’incontrano e si forma il pensiero che forse la datamancer e l’ispettore sono alla ricerca di privacy.

«Oh, che stupido!» dice, dandosi una sonora manata sulla fronte. Poi fissa il sovrintendente con aria complice e continua: «Sa? Dicono che dopo essere scampati a un grave pericolo, le persone provino un desiderio irresistibile di riprodursi. Che ne dice, vogliamo lasciarli in pace?»

Il sovrintendente pare accorgersi del dottore solo ora.

«Ottima idea, dottore. Diamo loro un po’ di pace.»

Poi gli sferra un pugno al plesso solare.

Il dottore si piega in due senza fiato, con gli occhi sbarrati. Un altro pugno alla tempia e stramazza per terra.

Quindi il sovrintendente scarica i bidoni e ne scoperchia uno.

«Prima le avevo chiesto di lasciar perdere l’autopsia, dottore.»

Afferra il dottore sotto le ascelle e lo trascina verso il bidone fumante.

«Poi le avevo chiesto solo un accenno allo champagne, dottore.»

Indossa un guanto criogenico e afferra per i capelli il dottore.

«Forse ha bisogno di rinfrescarsi le idee, dottore.»



Quando il corpo del dottore smette di sussultare, il sovrintendente fa cadere la testa sul pavimento dove si frantuma in tanti piccoli pezzi coperti di brina.

«Dottore! Un po’ di contegno. Si ricomponga, su!»

Ridacchiando con tono lievemente isterico, il sovrintendente stacca un pannello di fianco alla porta e mette a nudo una fitta rete di cavi ottici e circuiti olografici.

Col guanto criogenico afferra il bordo del contenitore rimasto aperto, lo solleva, quindi lo inclina e lascia scivolare un po’ di liquido sui circuiti. Il fumo bianco svanisce rapidamente mentre i circuiti si spengono di colpo.

Ora è il momento di svitare i fermi di una grata del sistema di areazione. La copertura viene delicatamente appoggiata sulla porta ormai inservibile dell’infermeria. Aiutandosi con il cacciavite sfila dall’alloggiamento il tubo della ventilazione forzata, lo apre sulla giunzione esposta e inserisce una delle due metà nel contenitore criogenico rimasto aperto. Poi ripete l’operazione con un tubo simile, infilato nell’altro contenitore criogenico.

Il sovrintendente contempla la sua opera quindi si avvicina al pannello di controllo e aziona un comando. I tubi sussultano mentre le pompe succhiano elio appena tornato gassoso nell’infermeria.

«Se vuoi una cosa fatta bene, fattela da solo.»

Ridacchia ancora, il sovrintendente.

Lo diverte molto che i cacciatori di un gatto facciano la fine dei topi.



(13 - continua...)  



Appendice 1


 
Gli autori

Gabriele Falcioni nasce nel gomito d'Italia ma si sente apolide al 55%. Bazzica da un po’ il settore dei giochi intelligenti (con Nexus, Wild Boar e daVinci) e quello della narrativa fantastica, sia come parte del tricefalo Paolo Agaraff, sia come parte dei fondatori della Carboneria letteraria, sia come parte di se stesso. Oltre a svariati racconti, ha pubblicato tre romanzi come rotula di Agaraff: Le rane di Ko Samui (Pequod, 2003), Il sangue non è acqua (Pequod, 2006), Il quinto cilindro (Montag, 2010). È uno degli autori del romanzo collettivo Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Francesca Garello è nata a Venezia e vive a Roma. Scrive giochi e racconti fantastici molti dei quali raccolti nell’antologia L’uomo che volle farsi strega (Homo Scrivens, 2013), altri pubblicati in numerose antologie tra cui Guida galattica dei gourmet (Robin, 2008), Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Enciclopedia degli scrittori inesistenti (Homo Scrivens 2012), Crisis (Edizioni della Vigna, 2013). Ha curato il romanzo della Carboneria Letteraria Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014) e due romanzi collettivi tratti da sessioni di gioco di ruolo online. Ha tenuto una rubrica sui rapporti tra libri e gioco sulla rivista «Il Furore dei libri». In campo ludico ha scritto moduli per giochi di ruolo fantastorici (“Lex Arcana”), libri-game, giochi didattici e il sourcebook fantahorror di ispirazione lovecraftiana Project Octopia (Wildboar Edizioni, 2011). 



Appendice 2


 
La Carboneria Letteraria
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La Carboneria Letteraria è un laboratorio culturale attivo dal 2003 che conta autori singoli e multipli e ha al suo attivo diverse opere collettive tra cui l'antologia Primo incontro (Cento Autori, 2007), Frittology. Friggiti il cervello e riscopri un contatto positivo con la realtà (Perrone LAB, 2009), Uomini a pezzi (Eclissi, 2010) e, naturalmente, Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Altre opere ad alto tasso carbonaro sono inoltre Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Marchenoir (Italic Pequod, 2012), Canti d’abisso (Origami, 2014) e L’Enciclopedia degli Scrittori inesistenti 2.0 (Homo Scrivens, 2013).



http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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